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a molte i ni e che 

Sforsa è i '-hi© " >

a fa il « n ». 

Si può dunque e che e ili 

buono in questo ? 
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al 
e i 11 o 

o «  * o 
i l del U d o » !» 

! 11 di a l cune * 
dec lamazioni » -

a l c Q u a l c he b a t-
a di a « «tata 

e s e d a i*  con j l ' l n -
l minaccio»! di Cappi « 

.  fedeli cuatodl del 
donn i» o i «

o accesi i e sono 
l : i . 

L O O A O LA L 18 E 

Il totalitarism o di Sceib a 
allarm a gl i alleat i del govern o 

La Commissione e degli i chiede al o spiega-
zioni sulle sue i - Sdegno e viva e in tutti i i 

, ? giugno 
V i : l ' a t o mo e di 

e come «nei !" 
S c e l te e e l n con- | „ » i V o « l o dei i -

o o o «l dine nell 'espletamento del -
e tolto in fogli» di fico e h» 

o 1» su» a n i ma e le sue 
e 

Sceiba ha o - con le 
gambe e e  pugni 
p ian ta ti sul f ianchi. U m e mo 

o . secondo -
fa t ta e d'Un -
l ista i o a 

o e al costumi 
del e o pe e 
qualcosa che assomig li al d i-

o di questo eh '*  s t a to de-
finit o lo « e  di , 

«Uè offese  al i 
del la a  si * mescola la 
l ' impudente e del 
pos to al la a pe  lui li

i i e a l-
l 'odio o l 'Un ione Sovie-
t ica si e accopp ia to -
gio e degli stessi a l-
leati del o . 

A noi a e 
e la e s o s t a no 

pol i t ica deUe i del 
o . 1» fede 

assoluta nel  s a n to m a n g a-
nel lo » del la , U -
mo olla a — n o 
aUa Cost i tuz ione a 
— pe e U comu-
n i s mi eloè l 'opposizione 

e ni e e 
a e 11 caso 

libil e d 'un , il 
qua le decide, lu i . il o del-

. ioni fissate da l la Ooatt-
luz ione e da l )*  legge e lo a n-

vlzfo i p ù a danno che a 
o del e avolgi-

mnto delle manl iealai ioni cu 
«ono i  — cosi 11 Tem-
po. o un  maggio

o di o -, com-
menta stamane la selvaggia ca-

a del la e a a 
Genova o l e 

i del ò . E 
questo commento jo o 
più 0 mena o .u lut ti 
1 i i -

l 

EvWenlemcnle e i 
% i «1 o della -
talità poliziesca oggi e 
n a e ch o -

l vengano conveniente-i Tut to * lecito al i 
meni bastonati « e;.,, .,. ita poco à in, 

, o tingono di non un . o . , di ba 
, che non al o di ' e Anglollll o o Emmanuel 

un caio ma di un « n 
, un ò della «lu-
pi " lezge ... come è «c-

caduto pe  il o di Sle-
na —  poll t lottl assassini i he 

, t i n i » a ha 
chiesto d; i te, quando 

letti, to lo pe
i di qualche e dl-
ntu  seguitando l 'eicm 

pio di quei ì l che 
— c dice la leggenda — quan-
do o ! e seccai; 
vano e qualche schiavo 

tull i 1 i del cittadina «ano o pei i n o 
sottoposti o dello p" -1 1 i disgustosi di Genova 
lz la, quando il o degli appaiono — «gli occhi di -

;.niminciii diaconi j i obbiettivi — -
i n . di o " del e d iacono 
le leggi che - o dui o d-gli 
malo od , è i 
bile che i i e gli agen-
ti di pubblica sten: 
vincano che sono o a e 
la legge, che ogni , ogni 

 e o con i

3o. dm #/.
, ? giugno 

Una a e -
zione alle i di*  li la-

i di Sceiba i l è avuta 
i à n o alla a 

commisilon  della a del 
i che dopo i dl-
. * «lata a ad 
e a e mag-

a U e e del 
giamo o dal compagno 

: 

 La a commissione -
vil a l O e a -

 al o degli i 
iiuaii l e quali 

l di iludlfl o lo abbia-
no o a e ch

Xiuncla come CO  già bel le, elezioni i debbano ea-
e f a tu a un 'assemb lea di pa
t l t o a che la quest ione 
s ia s ta ta a dal -
l amento e nel seno atc-
suo , e d io i i ta ia inol-

e che c iò avv iene in l unz io-
i un e o che 

egli. Sceiba, o da 
o soldi, i n tende debba-

no e le elezioni i 
Questo e 11 messagg io - demo-

o » ch 'è venu to alla n a-
n o ne dal o di Vene* 
zia e nessuno in quel -
so A e io .a io a , a n-
si ce» ino le -
che, ha o gli applaudi 
p iù alti e p iù . T a n-
to meno lo ha con tes ta lo e 

, il qua le, se ma:, lui 
o a (acc ia del la 

soluzione po l i t i ca c he 11 suo 
o o veniva 

; e. dopo ave
con lessa to a i d e n ti il ie i l l -
mcn lo o la « lentezza » del 
p iano , ha -
ta to agli i ta l ian i, come d e-
m e n to decisivo e o 
del la s i tuaz ione, e 
i n massa nei i -
ni a soluzione a 
non è venu te i da l la hoc 
ca d un uomo che e U 

o del ia nuova -
ca « f onda te sul o ». S a n-
to mangane l lo del la e ed 

e : e la tesi c lassica 
del le vecchia classi i 
 n on pe  nu l la e e 

ha tessuto l 'elogio appass io-
na to ! ). a i i 
oggi, unno 1940 al popolo 
i ta l iano, 

A questo sono i i 
i del 18 , co-

o che avevano o 
una pioggia di , l 'av-
ven to del la giust iz ia a 
e la e a 
al o di e poten-ja. 
ossi o i la -
da di l e di . la 

a del la e e 
del la a , del l 'e-
conomia colonia le e del la-
t i fondo! 

E le ? E l a -
maz ione del la a i ndu-

? E le e fa t te al 
con tad ini e al i . len-
za ? Andate a e 
una sola a di questi -
b lemi nel o del 
d e n te del consig l io al con-

o dol suo , dov'è 
s t a to ci e -
m a to con le e e con le 
omissioni la o e 
e la a a alle 

e fa t te. 
l o che doveva 

e le i . 
ch iude con gli app lausi -
miniosi al o di Sceiba. 
Né la cos idde t ta a è 

a a e ques ta te-
a a e e 

di c a m m i no « 
so nel o dei » cat t ivi » 

, a b b l am veduto al la 
a 11 nuovo e 

di S. S e n t i t i, U . A h i . 
m e! Egli vuole le e 

o 11 comun ismo, cioè 
i la a de l-

l a classe a e del con-
tad ini i 1 E qui è a la to 

e l a i che 
11 o n on si fa 
c_wm è possibi le o Uno a 
t en to i n a l a a 

e e al tt>50 
quando  compagno a 

ha o la «uesUon nu-
bi lo sostenuto dal compagni 
Umgo. i  ( o-

. i l e a a
commista i della a 

a di disagio e di 
. o ave  ten-

u to con e -
zioni , di e 
che l ' o di venisse posto n di-
vuls ione, easl hanno o 
di i o la scusa 
ohe nessuno à e 
che le i di a 

o state , che 
n ogni caso si a a va di d i-

i di e -
nale. le quali non potevano im-

e né , ne la 

a . ecc. 
a a a della 

a si è ò -
cala quando Con Amadeo -
pubblicano. pu  dicendosi con-
vinto che e stalo meglio 

e la questione n assem-
blea o un -
za. ha tenuto a e 
come l del mi 

o degli , n 
pe  la a n cui o state 
falle, suonavano e 
e in ogni caso lesive del i 
del o 

A qumlo punto il compagno 
Alleata ha o t deputati 
della a a una mag-

e à e , e a 
e come le e del 

o l , pu  ca-
a e da un uomo 

l quale tiene n e aospelto 
(a a e la lingua -
liana, non potevano non -

e giudicate tali da -
e i e i chia-

i i a dal 
compagni Longo e .
quali hanno sottolineato come 

c che la a 
avosae a di e la 

à e a manlfe-
staaae » ad ammenci
di ave  ascoltalo, al o 
di t e n n i s. l o di-

o di Sceiba. -
stiani hanno llnll o l e 
Cosi e del E o è stalo 

. 

. m e mi dinanzi al a 
de] suo o 

da -
da come:  V va Sceiba, pugno 
di ,  S p a «o via -

. — al e o pe
un paio e *ul piano di una 
v.olenga e cui fa 

o uno i vlolcnzo. non -
bale , dello pollzlv 

ttate o ci t tadini 
o ni  cu l t i : 

a fona, al . 
o che non v inno n
piletta ! d ttn-

tonuii contenute nel o 
ni o , 

hanno fatto e a molti che 
Sceiba queste volta hn passato 
11 segno * E' un o da 
3 gennaio « — ci diceva oggi 
tm deputato o e aus-
ato commento l 'ubbliim" 
vato sulla bocca di

 commenti dei i — 
e del p iù di-

e i dj opinione 
pubblica — d imoa lmno -
mente che nel pne*c, in -
lamento, al va del incando uno 

o vm»t.*simo d. op-
i 

no e alla aua politica. Oggetto 
di e ò cono le 

i — do S 
pe  incìso, q uu si e di 

i non i ma 
l — e J!  T n-

vl o del le elezioni .
i di questa qu< 

sono noli ma vale la pena di 
t 

A'Ximto del dibatt i to svol toti 
juando fu a p-

o t * 'i111 ito algnl-
fl«uvu che i cansic'n i 
dovevano e i 

o il .il e llUf l li . 
no non tu di questo e e 
con una capziosa n 
ne. che non convinse nessuno. 
sostenne che pe  ; 
Costliuzione basln 
data de l le elezioni i 

o .impi dibutt i ti nel 
ne, quaÙ i i i 
della a i 

o pe e la fedel-
i i tici

o , si A alla 
e di una i 

e -
cano . Cosi la Ce 
Ulfitiale del 30 e 104» 
polo e 11 lesto del la 

1463 che a tcalual-
. . i_n a del -

tati e il Sena to della a 
E O 

o la defeilooe del Stndaoo 

e i l comune di Biella 
niella, 7 giugno 

.lei  C.l
dal PJi I di Blrlfr j cnmurtrrnno . 

L e i bielle*! del 
lo ComunlaUi o a 

i in w s me la altuzxlone 
che d venuta i nel co-

" : etto d» una 
o eoclolieus, co-

munista e  i . in gè-
olle dimissioni dui 

UiJaettl 
aontoìi <V, lut 

Simo del Lulsetli cho con l'ob-
0 si al-

 dalle classi : lei 
ha svo lo  guffiagl che 

h imoto al pubblici 
ufllci . Tuttavia )e i 
comunista e social ista, mipe 

o ogni motivo di netta op-
posizioni politica e la 
dotto del LutecUli , 

i unicomente degli 

LA E O ALL A A  « 4 . 

Viscinski documenta 
l'ostruzionismo americano 

Le due e a o o del o sovietico al la 
seduta a di i - Acheson e di e al bando i l SE

L O ) 

, 7 giugno 
Dopo l'ormai proti 

C i gai e l 
initta al Quai d'Or-

mv dallr Vi-
dei Quattro
ha o ogg\ . pe
la prima volta m seduta pi» 
i progetti americano e o 
rrlnhvi otta c politi-
co, O e monefana 

 ti no 
La irdute i vul è 

durata dalle 15,30 alle 19

e una i comunnle 

po  primo |g a Vi -
uttalc ha criticato iì 

) del.. .., amerlrano tuTmgotando~ 
ne ti carattere profondamente 

. o. ed ha illustrato 
nuovamente ti progetto tot 

Hanno rtspotto e 
Acheum, Schuman e Drvìn. A 
causa dell'ora tarda Berm, che 
pratotUva la seduta edlrrna. ha 
pregato Vincintiti di rimandare a 
domant la sua replica ai tre. 

iVcco tn .untesi le proposte scr-
ìi  quattro comandanti al-

leati di Berlino organizzeranno, 
sotto controllo quadripartito, dcl-
l/t elezioni Ubere sulla base della 

consentono a che 1 i -
i abbiano o conti-

e la o e al-
le civica «mmtn . 

l n a a 
. 7 giugno 

l nolo cantante o l 
n ed 11 poeto inglese -
 «nckman, sono giunti a 

a su invito della Società so-
vieUcs pe  le i cultu-sli 
,-nti o 

o elettorale 
nell'ottobre 1940; 

2)  }'i€tte eie-
ò icifl -

--.«ifl di perso-
naiua tèitwohti rttpprmfntanti. 
su un piede d> eauaghansa, il 

tovUsUoa da una parte ed 
i J occidentali dall'altra, 

3) Oli 
assolti dai tnbunoli po-

tranno votare. 
4>  diritto di presentare can-

(Vdat; spelta n Usiti / partiti po-
litici  ed a tuttt le a i Esagoni1 

pubbliche autorizzati nella grande 
Berlino. 

6) L amministrazione munici-
pale che l'erra eletta som > -

a n, le sue leggi a i suol te-
golnmenti dorranno essere ratifi-
cati dalla  qua 
dipartita, ma sola per le que-
stioni di competenza di quest'ul-
tima, che vengono lortemenu -
ttrette; 

Gj e le questioni c 
ali aumentazione, finanze, tra. 
sporti, polizia ed e pubblico 
commerro fra i settori, abitazio-
ni.  lavoro, ecc, 

o di rsclustva compctenta 
dell'Assemblea municipale di' Ber-
lino, a meno che non pi sia una (gcgut in u patinai 

sftWttt>teiaaaaaaag^ 

A ALLE E  E O 

o sciopero dei braccianti 
esteso da domani alle stalle 

Contrariamente alle disposizioni della Confida gli agrari 
di  Vercelli e  sottoscrivono il  patto monda 

o 8 delle disposizioni quanto segue 

. 7 giugno 
La a dei Comitato di 

» 
o con ìa e 

-vill a base 
poste do convegno -

te i ne. u le, hi o 

dlsoi cupola. À , inol-
i a t o o un o 
Cd.**  ed i i 

del la S, A e con cui 
questi ultimi  sono impegnati 
a non e e t-

O alluzicnd.i 

e della Costituzione 
espl ic i tamente stabil isce 
elagtOnl dei consigli l 
e defili i elett ivi de l le am 

l l «ono 
e o un anno dal l 'en-

n n a Costituzio-
ne ».  la n del 

i italiani — e del o 
a o anche dol -

General e riprovazion e 
per il discors o da «3 gennaio » 

. 7 g iugno 
ha . ni o di 

Sceiba e b o annun-
cio, faito dal o degli in-

, del  delle elezioni 
i ni , tono itole | i-

oiammc e tmmedialf l« n i 'd 
gli ambienti po tu ta, e che 
sulla a abb iamo uolufo 

c in o alcune 
d polit iche di -

i . 

Loti Ariosto, del  a 
proposito del discorso -
ciato a Venezia dal o 

o , ha dichia-
,  Questo discorso mi ha 

fatto e e
pen-:o che e far -

c mollo e anche 
o che hanno o e 

ch  cont inuano a ritenere la 
D. C. un o -
l« . 

a o delle eiezioni 
, l'on o ha det-

Sttno o di e 
Ola b del -
denfe delia . 

L'on. o tu, q a segretario 
del  a proposito del fin-
ivo delle elezioni , ha 
detto- » o che fa sode 
di assemblea eh un o si 
annunzi un o che 
è dt esclusiva competenza de-
gli i l egu la t in, l quali 

a non sono sloti a/fitto in-
tcrpellati *u questo problema » 

L'on . oice c 
del Consiglio, non ha o 

i sul di o del 
o .  ha 

o di cavarsela con que-
sta battuta: « Non l'ho letto* 

L'on. i del  ci 
ha *  « f i o è 
troppo forte. e il
ha bisogno di e gli ahi 
si che d 'u idono i , i cefi, 

 classi e le regioni, un mini-
o si deve preoccupare di 

A sirtlr* - dell a ere 0 l itro ) di 
gioved ì 9 con . lo tolopir o verr à 
eatese elle stell i con le legaceli 
medilltà : 

g) govern o un* Mie volt a al 
giorn o (cornerei - I bestiam i da 
latte i bi leipeniion i di lutt i gl i 
altr i lavor i di Dalle (puliture , 
traic i e striglia , treiptrt o leta-
me, ecc,) i e) una Mungitor e ai 
giorno ) di fa modelli » * gl i orar i 
per rappHoazion e dalle deliber a 

Lo o degli edili 

La . à 
sol o su scal a nazional e 

, 7 giugno 
Nella a dì oggi, la cs-

e dei i ha ef-
fettuato compatta uno o 
n.tzionole di due . Non ei 

11001 dfcùl a seno'affidati al o incidenti d. . 
o e di - ' All a decìalonc -

c l cittadini sopranni 
lo alla a e di -
e il popolo alla distensione, 

a pe  il bene 
a ». 

L'on. i ha o -
e il suo piudicio al -

to. «Ci sono due o e quesito-1 mende S delle e di No-

ne) e) , anche -
te l'estensione dalle , 
noe devono e la -
le pe e e del -

. 
Quelle decisioni sono -

nale del e dette Oonflde 
nel euo e negative e 

o e dill a violenta -
a e e al danni del la-

, 

Essendoli stipulati i 

«i grav, su cui prenderò la pa-
rola. Questa e una », ci ha 
detto. 

L'on Vincsnuso Cicerone, mo-
narchico, ha dichiarato: «
discorso assomiglio stranamen. 

S S * A ^ n ^ » ™ 
una . più o a i »' d* l i sulla base delle 
che non / o i i , .1 fascismo . Al »»* f l nazionali n . 

vere, Vercell i e Pavia, le Conte-
derterr a rateretsete  prtperm o al 
più prett o le partenz a delle «qua-
dre soltant o per le provlno e aud-
dette . Le oltr e provinc e tono in-
vitat e e tretter e con le Attocie -

<ìtonalodl o di -
e sulla base de l le e 

e doli i ! L E A si £ 
aggiunta oggi quel la degli ìndu-

 edili di Siena che hanno 
comunicato e anch'essi d i . 
sposti g e su l lo -
cazioni economiche av i 
dni -

A questa nuova , di 

cut la F.  L E A ha o at to. 
1 Sindacati : h a n no 

o un vitando 
| ad i .

o e e pe e 
i delln lo tu, l 'Asao-

ciazionc nazionale cosi: 
edil. ai i a n -

e Lu . ha poi -
badito ì| «uo punto di v is ta, 
secondo cut è o 

e c non lot:. 
SU scala nnz.onale. 

, : ousemblce di 
i si o svolgendo 

n tutti  ceni i . 

Colloquio e l 

l fiasco coloniale 
fa e di o 

, 7 g iugno 
Stamane li e del Con-

siglio ha o e 
o , con  quale si 

è o pe . n 
a s tato lunedi a o Chigi 

dove avevo avuto un e col-
loquio con a 

 due colloqui, secondo -
masionl ufflolose, hanno avuto 
pe  oggetto le colonie. S f om 
non aveva potuto e molte cote 
a . è l'on. e l 
ha stabilito una nuova a 
pe  la a diplomazia in ma-

a coloniale e e! tiene a . 
a lui . L'im-

poataaione nuova del a 
poggia in e , sulla 
tesi che a non à n 

a se non vi e chiamata oa 
quel popoli. 

L'on, e i è cosi -
vsto, con e anni di , ad 
un o che e demo-

, ma che n à pe  lui 
non ha più alcun significato 

è le potenze e 
hanno già stabil i to  defilino 
delle ex-colonie 

Comunque questa a di 
o dell'ultima a implica il 

o che tutta l'azione 
diplomatica a è compieta, 
mente fallita. 

Nella a a il f 
degli  si e o da e 
Geape.-l pe e li -
tato del colloquio con n 

VA'.w'/',iv/yx/y//'.'yx^ ^ 

L O VUOL E A 

VX\VV\\NN\NN\\VXNX\NX\\ \ \ \NXX\N\\^ ^ 

è , , u n i ta 
dec isa a l la lo t te e . T u t-
ta l 'az ione del la cos idde t ta s i-

a è fal l i t a e à pe
la s ua e di -

i pe  le e e di 
e -

te la lo t ta a o c o-
o c he del la ba t tag l ia pe

le e sono t c o m b a t t e n ti 
p iù val idi e . -
capace di i del -
bo di . la cos idde t te 

a al è a a l le de-
c lamaz ion l. al le o di 

o e ad e 
Sceiba. 

E*  m a n c a la cosi al -
so u na voce fedele del mi l ioni 
di i u 
quali o pe  u na u n i tà 

, pe  un e 
nuoAo. fosse e " 

Ulto di acqua s a n t a. E 
il o del o d o m i-
n a n t e. del i del 18 

, si è chiuso a l 'ost i-
ni l i del le i m a s se d ise-

- a 1 fischi e le -
tes te degli stessi a l leati d e m o. 

i leni e e 1 a di 
Sce iba o sugli i 

Latsti n lot ta, a d ue p a s-
si da l la sede del . 
nel la Val le a in -
m e n t o. 

Vaiaa pe  tu t ti Qu**t a e p i. 

e che 11 e socialde-
o p o n e va i al suo 
o sui i del con 

o v e n e z i a n o. « Si a 
di i se poss iamo -

e in u na s i tuaz ione di 
succubi, di m al , di 
«u t i l i i ». e olla . 
C fa comodo c he i\ e 
non sospet ti e 
del la a a a 

e . S a di 
i se ciò à avve-

e col o aval lo e di 
e sub i to ai casi . 

Chi non a l 'osti l i tà, le 
i c he o a l . 

i ' i ndoman. del 18 , q u a n-
do d e n u n c i a m mo agli 
a l leati i in m i-
naccia dol e ? 
Ebbene, il o di Ve-
nezia ha s tab i l i to un o 
passo a v a n ti sul cammino 
del la à

Quindi o non di 
, ma di sconf i t ta pe

la fazione di e ; 
o di a d inanzi 

a l l ' avanza ta del le masse; con-
o di : ecco, al di ià 

delle m inacce e e la luce 
a dei i a m m a e-
,  s igni f icato o de l-

l 'assemblea di Venezia 

o O 

o del o dei . 
i i ha detto che si 

tratta di un tentat i lo di -
'e le elezion.. regione 
l'Anno Sanfo. Come hanno piò 
fatto nel passato, i O, C in-
tendano quitid, lare la solita 
simonia o ti o 

 pe  || o 
o o la concessio-

ne di non  ifidui -

L'on n  ha 
detto . || o è di Usta 

a . Esso si 
a del o " l mo-

do di e la vita politi -
ca del nostro e di n 
Sceiba aveva già dato prova 
a pmposuo del d.ixefo di ma-
nifestazioni politiche a . 

 e basato sull'incompren-
sione dei i foni!;. 
fall dvlla vita nazionale e sulla 
illusione, i/ni di i fu-

>U r.solrere QUeaVi 
-, !.. i .. 

;i a leu Un 
cifero a ha dichiarato; 
Sceiba ha detto un sacco di 
cose i che a mi 
ciono Debbo pera i 
che dimeno fui è un uomt 
cero

Her 
gammi i lui dette i lo sono 

a elle i i 
o una minaccia al l 'unitu 

 quanto
la data delle eìeglOW mi e 
che si dci'f  a 
dispone n modo non du

 vero che t sfa-
to fatto uno strappo alla Co-
stituzione quando e " 

 od un e 
Questa non e una buona . 

 pe e uno
r.stendo nel-

a drl , . 
lo un g'Oi't e - bile -

e », 

. in lulta la Val a 
dona, lo o e p .u 
che m o a 

. o del 
e i e la conse-

guente e o -
i hannu o una -

livi i d istensione in tutta la -
vine!» Gli i si sono 

it i a i vìe i -
i dullu o tenute, e 

lu polizia ha chiesto l 'ausil io 
del i pe e 

, che non 6 stalo mini-
mamente , 

Notizie di una selvaggia ag-
e ci" agenti 

della Celere giungono invece 
do Vado di o (Venezia»; 
ben 17 i o 

. 'o. Una dontu incinta è 
stata e colpita «1 

e e 11 giovane Ugo 
, o d -

genza vi e s tato 
o con | 

a 

in o a questa nuova 
e gli i di nu-

i s tabi l imenti della «ona 
hanno e sospc-
ee il

Un memorial e d i Pollant e 
a poch i giorn i da l process o 

a e 
. 7 giugno 

i aUe le, il miniaii-o 
Fiiniiin i A n 

i e 
della Confidai, pe e di 
g. e ad une compi. 
della a i 

Notu le di nuove o giun-
gono o dalie campagna 
dei Lazio A o ed e 

tua e locali 
gli i ai sono i

c «d e slata -
lommissione pe  l'avvio 

al o del la mano a 

, 7 giugno 
A pochi i dal o 

conilo Antonio , che al 
à 11 . una notizia 

a è giunta a suscitale 
il o e lo Adegno della 
pubblica opinione. 

Un nolo quotidiano o 
ha mf;Uii annunciato, stamene 
vi*  tosa mente la a pubbli-
caslone. su di un o -
mano d: un e -
io in e dall 'atte e 
alla vita di Togliatti, - memo-

i titolo  LA mia vita e 
il mio delitto 

]'  latto è e . 
mn anco piò e é che questo 
scandaloso documento sin -
scito ad e quei 

o e le > 
e , 

o scandalo -
tato dalla pubblicazione del li -
bello di e è sotto: 
dalie i fatte ad un 

e della a dal e 
a Coell a qui 
i e in mod" 

fuso e e a tuttavia 
n a evidente 

1 > che à a 
di a ha concesso 11 o 
pe  la e del - memo-

: e al 
suo avvocato e senza op-

e difficolta di , 

llmgtone °* i -
bi mancato al tuo 

di }  che devo i 
n ogni caso sugli scambi a

) ebl L o di a e 
Giuntuiu, ma lvado l'evidente 

i e stato 
tenuto al di i delle e 

! memo-
e dal e od alla sua an-

nunciata pubbli: 
a di questo dingo-

e  documento - e, del , 

in a a con 1 m e-
todi con cui viene condotta la 

a a al e 
e 

Stando infoit i alle e indi-
i e al o 

la a ti e limi -
tata ad e di peso, negli 

i i al -
so. 1 i delle indagini -
done del i di a e 
di o i paese nativo del 

) dandone pe  buoi 
ti eh c.omcntl senza -

, come e slato neces-
o seguendo la logica, di e 

à e nel o 
stesso delle indagini 

a poi, cosi conce-
leve e a di una 

tale à ed a alle 
e stesse che l 'hanno con-
Ltg e o ad in-

i elementi i olente 
aftatlo att inenti allo svolgimen-
to dei fatti 

l O del e lan-
eiaio alla viglil a dtl o do-

e e ad e a n-
l e ti spiega 

soltanto se esso al mette a 
una volta m e n l'on-
dala di o di cui 
Sceiba si e fatto paladino 

e omicidio 
pe  vendetta 

, 7 giugno 
ha iiouxia da Can>poio»le 

di un duplico, o omicidio 
commesso pe  vendetta. 

l contadino Santo o di 
i esca tosi in a 

li va con un colpo di 
 . l i 43 

li «pa-
a cont io il contadino : 

. , cugino 

della a vittima, uccidendolo 

L assassino si 6 dato quindi alla 
o e viene o atti-

vamentn dalla , 

l o del « o giallo > 

l doti. Sanvito assolto 
con a piena 

. 7 giugno 
o a delle SO, la o 

d'Appello di o ha -
ciato sentenza a nei 

i del doti Suiivito. 
Esauiitt le e di e 

-il o del . o 
gial lo.. ha o la a 11 

a , ti quale ha 
sostenuto cho  dott. Sanvito 
scegliendo la a . «, 
suo giudizio a la più tao. 
ne* «vovs o un suo di-

medico. 
« EgU e avu to un * 

- lui pio-eguito il o — 
i che -

o non agisse nc-
c sul fegato del

cosa che ogU ha fatto 
.li quel casi m e ut si e nccei. 

a tale . N i 
 tono quindi elementi di . 

le suo l 

l O e quindi o 
i di un caso clinico sui 

quale, la  n« o tiu a 
oggi saputo e . 

' involto un pmaleto si 
< vitlun» dt 

un* a b u t u g iu ch  devo 
a > l ma. 

instisio ha detto cho neha cauta 
in c o pû  
nitivo e ad una -
se cutione . e hs concluso chle* 

: sssoiuzlon*  del ctoi  san-
vito, * l (atto add«bitslo-

l non costituisco o 
*  dil l i * 

n;ta alla i l 
Ltuests del e s 

he suoit o il 
pnrch * U fatt o non eo-
;eato 

applicata obiezione da parte di uno dai co-
manti  /-, lai asso /« 
decisione conteslaia entra m -

e solo dopo la sua approva-
zione da parte della
dantur chr avviene ali unanimità. 
Vi pud e ricorso al Consi-
glia quadripartito di conte fio. 
(stanca suprema per : 

; 
7i Le spese di otcìepozione sa-

o e al minimo 
 quanto riguarda il  proget-

to americano, esso non e stato 
rivelato che in piccola parte dai 

'<i ti o ne, ma 
oggi Vfscfnsta, nel suo intervento 

l'Ha esposto esauriente-
mente.  Acheson ed io — 
ha detto,il o o — 
abbiamo constafafo che le e 

v ,iono e su due 
punti i l o a fa pro-

faie pe  la 
i e berlinese; ti se-

condo i poteri dell'amministralo. 
ne tedesca e la competenza della 

 quadripartita 

quanto riguarda il o 
punto Aches1'':  'burlo-
ne di una commistione -
tita di o pe  le elezioni 

a '.iicurerebbe automatica-
mente la preponderanza ai setto-
i occidentali, 

-  chiediamo una 
commissione paritetica che cor-
risponderebbe all'incirca al rap-
porto o degli l 
milione e 700 mila i abi-
tanti il settore sovietico. tftU 

i nei tre settori occidentali. 
 noi chiediamo che il 

 (partito socialista unitario, 
ttsorì leege  Berlino oc-

ifO), l sindacati , le 
i dalie donne e detta 

democratica, l'unio-
ne culturali.' e fuori leg-ge) 
possano presentare da candidati 
anche, nei tettati occidentali a 
tenervi dei comizi 

 solo un numero ristret-
to di questioni sarà di cscluslni 
competenza della
alleata tengo a rilevare anzi che 
ti progetto solletico limita que-
ste competenze dell organo qua-
dripartito m a molto più 
considerevole di quanto non fac-

cetto americano -
 quindi la parola Ache-

son per cercare di diffondere. U 
suo progetto che prevede ti con-
trollo poi-hco da parie del co-
mando militare alleato sull'atti-
nta d: tutti i partiti, della stam-
pa, della giustizia e della polizia, 
col pretesto di salvaguardare le 
i liberta

 progetto americano accetta 
che le decisioni della
dantur vengano prese aJVunanl-
mtta. ma aggiunge, che in caso 
di divergenze ognuno dei quattro 
comandanti di settore sarebbe li-
bero di adattare le disposizioni 
che ritiene più opportune. 

 facile immaginare che se 
questa parte del progetto ame-
ricano venisse adottata, ta
flcazione di Berlino durerebbe ben 
pochi giorni un nuovo smembra-
mento seguirebbe a breve distan-
za accompagnato da una legisla-
zione contradditt-na e caotica 
nei quattro settori della capitale 
tedesca 

Acheson. infine, ha concluso il 
suo discorso affermando che le 
organizzazioni di massa non de-
vono avere O di presentare 
dei candidati, che 1 pi o ni di 
ccnt 'unni nv»i devono avere di-
ritto di i-oto {come proponeva 

ner quanto riguar-
da  illegalità del  net tre 
lettor, dt Berlino occidentali, il 
partito continuerebbe ad esaere... 

 non ittendOffU concesso 
e dei cami:  ̂ tuttavia po-

trebbe presentare dei candidati 
senza diritto di parola 

L'ultima men'ora è stata occu-
pata da brevi i di Schu-
man e di Bevin. che hanno ri-
preso a parlare dopo essere rima-
tti ieri alt, zitti Dei due il  meno 
noiceo è stato Bevin- Le ultime 
discussioni hanno fatto apparire 
delle divergenze di principio, fuf. 
fama se un accordo è impossibile 
si potrebbe creare un organo ad 
hoc perché organizzi delle nuove 
elezioni a Berlino. Durante tutto 
U periodo pre-elettorale la
mandantur riprenderebbe a fun-
zionare sulle vecchie basi» 

Bevin accennava probabilmen-
te ad un progetto britannico di 
compromesso che egli terrebbe 
in riserbo, ma non l'ha rivelato 
neppure nelle sue linee essenzia-
li'  si tratta solo 
di un progetto di modus vivendi 
per le due parti di Berlino. 

Un accordo completo dei Quat-
tro sulla questione di Berlino rU 
sulta chiaramente sabotato dagli 
occidentali; Acheson ha riven-
dicato infatti dei poteri dittato-
riali  assoluti, sta verso  soolff-
tlci sia verso la popolazione ber-
tenete e i suoi i di goocr-

-a  in tut-
tt l campi.  Visocnsta non pub 
evidentemente permettere che 
Berlino diventi* un protettorato 
americano. Oggi m margine alla 

uno giù a 
a se i Quattro m separe-

ranno s lne die, e a una da-
ta tsmài 

 flUtae w,e Achaaon 
;ra*u!ato per -

te con » i della commis-
tione senatoriale agb esteri par 
il  rapporto circa la ratifica del 

 Atlantico, rapporta . 
temente antisovttUco, e ha insi-
stito ancora una polla i si 
faccia  per far 
cedere il  dibattiti, sulla a 
del  alla legislazione 
le e alla abrogassone delle 
arUtstndaoaie

imi Ì 
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